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1 INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

1.1 L'fsfituto

L'Istittrto Tecnico Nautico di Pozzallo, unico nella provincia di Ragusa, opera in un contesto teruitoriale che ha

da sempre indistiduato nelle attività marittime la principale fonte di sviluppo economico.

La storia di Pozzallo è in gran parte quella del suo rapporto con il mare. Da almeno un secolo, la vita,

l'econornia, la cultura, la sua stessa ragione di esistere e di svilupparsi sono state strettamente interconnesse alla

capacitit e alle possibilità di andare per mare.

Sorto agli inizi degli anni sessanta come sede staccata dell'Istituto lVautico di Siracusa, nel 1971 ha ottenuto

l'autonomia giuridica ed amministrativa. Dall' a.s. 2000/01, I'Istituto Tecnico lVautico e la sede staccata di Pozzallo

dell'ITC "Cataudella"di Scicli, per ffitto del dimensionamento della rete scolastica, sono diventate un'unicct realtìt

scolastica denominata "Istituto di Istruzione Superiore Giorgio La Pira".

Oggi I'Istituto comprende anche un indirizzo turistico che si innesta bene nel contesto territoriale, vocato allo

sviluppo turistico e un Liceo Scientifico. Dall' a.s. 2016/2017 I'Istituto Tecnico l'{autico comprende anche il Corso

serale, sede associata di Pozzallo del CPIA Ragusa - Gruppo di livello II - nei due indirizzi CAIM e CMN.

Fin dall'inizio, l'Istituto "La Pira" ha esercitato attiyamente il suo ruolo culturale finalizzato allaforrnazione di

base degli Ufficiali di Coperta e di Macchina della Marina Mercantile. E' un dato di fatto che gli allievi formati

presso questo Istituto sono generalmente apprezzati nell'ambito della marineria nazionale ed internazionale. I nostri

diplomati, in genere, non aspettano molto tempo per inserirsi nel ntondo del lavoro e ben figurano anche nel

proseguimento degli studi.

Alcuni di loro sono al comando di prestigiose unitìt navali da crociera e mercantili. L'Istituto svolge la sua

attititàformativa accogliendo alunni provenienti da altri della provincia di Ragusa e di quelle limitrofe.

Nel mese di dicembre 2001, completati i lavori di ristrutturazione ed adeguamento antisismico dell'immobile

di Via E. Giunta, I'Istituto Tecnico Nautico si è trasferito nei locali di quella che è stata, sin dalla prima metà degli

anni '70, la sua sede propria. La struttura edilizia è dotata di ampi spazifunzionali all'azione didattico - educativa. I
laboratori tecnici, in particolare, sono ubicati in ambienti idonei dal punto di vista dellafunzionalità e della sicurezza.

Sul piano dell'apporto formativo per gli alunni, è avvertita la mancanza di un laboratorio linguistico, di adeguate

attrezzature nella palestra e di un laboratorio di fisica.

L'Istitttto Tecnico dei Trasporti e Logistica "G. La Pira" dispone dei sotto indicati spazi didattici:

Spazi didattici lVumero Stato

Biblioteca I Non ade guatamente aggiomata
Aula Mama I P erfe tt ament e funz ionant e

Palestra I P e r fe tt am en t e fun z i on ant e

Laboratorio di Informatica e/o multimediale I Buono

Laboratorio di Fisica I funzionante
Labor atorio di Chimicct I Sufficiente
Lqbor atorio di Macchine I l{on d e guat ament e aggi ornat o

Lab or ctt or i o di Me c c an i c a I Ben attrezzato

Laboratorio Elettrico ed Elettronico I Sufficiente
Lab or ator io d i ltlav i gaz i one I Buono

Laboratorio di Meteorologia I Sufficiente
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Sala Simulatore di Macchine I

Gli ffici della segreteria sono dotati di moderne attrezzature informatiche.-

Da sette anni viene utilizzato il registro elettronico.

1.2 Territorio e atenza del percorso serale

Pozzallo è l'unico Comune marittimo-della Provincia di Ragusa. La cittadina si adagia su uno ampia insenatura

e presenta pianta regolare e simmetrica.

Essa, nell'arco degli ultimi venti anni, ha raggiunto un elevato trend di espansione edilizia che ha prodotto

un'urbanizzazione incontrollabile e Ltna carenza di aree destinate a verde pubblico, compensata dalla presenza di due

passeggiate prospicienti il mqre, luoghi privilegiati di incontro della cittadinanza e dei turisti.

L'Istituto è perfettamente inserito nel territorio e intrattiene ottimi rapporti con le Istituzioni e gli Organismi

locali e non, che operano nel settore della marineria.

Il Corso serale dell'IJ.S. "G. La Pira" sede associata di Pozzallo del CPIA Ragusa - Gruppo di livello II
- nei due indirizzi CAIM e CMN è stato awiato nell'anno scolastico 2016/2017 ed è rivolto a studenti per lo più adulti

e/o lavoratori o a quanti hanno compiuto 16 anni di età e che, per svariate ragioni, hanno dovuto abbandonare la

scuola, Il percorso di studi personalizzato, articolato in UDA, tiene conto delle competenze pregresse in fase di stesura

e ratifrca del Patto formativo, il quale potrà essere anche aggiornato nella fase successiva. Il Corso serale fornisce
un'opportunità di preparazione culturale e professionale ai giovani adulti e pertanto le loro aspettative si orientano

principalmente sull'utilizzo delle capacità e competenze acquisite nel corso degli studi per un inserimento più rapido

possibile nel mondo del lavoro. Il corsista viene seguito nell'elaborazione di un suo metodo o approccio allo studio, al

fine di dirigere in maniera positiva le sue risorse di apprendimento, l'interesse e la motivazione, permettendogli di

raggiungere, per quanto è possibile, risultati positivi.

Quest'anno è stata introdotta anche lafigura del docente orientatore. Il percorso di orientamento si è svolto

nello stimolo della ricerca di se stessi e nella preparazione ad essere degli odulti consapevoli e partecipi nella società.

Quasi tutti gli alunni, si sono iscritti per iniziare Ia caruiera marittima per questo è stato cwata la ricerca delle

competenze di ricerca di questo specffico lavoro e di preparazione per poterlo svolgere nel migliore dei modi.

Vengono attivati corsi PON per gli almni.

2- L' ISTITATO TECNICO DEI TRASPORTI E LOGISTICA

Dall'anno scolastico 2014/15 gli ex Istituti Nautici, a seguito del complessivo riordino normativo ed

organizzativo degli istituti tecnici, sono stati collocati nell'ambito tecnologico ed hanno assunto la denominazione di

indirizzo:

"ISTITATO TECNICO DEI TRASPORTI E LOGISTICA",

L'indirizzo, pur prevedendo tre articolazioni: Costruzione del mezzo, Conduzione del mezzo e Logistica, nel

nostro Istituto "La Pira" di Pozzallo è attiva solo nell'articolazione e della legislazione di settore.
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"CONDUZIONE DEL MEZZO'

con le opzioni:

o CONDUZIONE DELMEZZO NAVALE

a CONDUZIONE APPARATI E IMPANTI MARITTIMI

L'articolazione "Conduzione del tnezzo" è stata introdotta con delibera del Collegio dei Docenti, ed è oderente

agli standard di contenuto previsti dalla Regola A-II/1 e A-III/1 della Convenzione lnternazionale ST'CW '95 Amended

Manila 2010 e alle regole stqbilite dalla Direttiva UE 2008/106/CE, secondo l'organizzazione definita nelle Opzioni

"mare" di "Conduzione del Mezzo Navale (C^frtD e Apparati e Impianti Marittimi (AIM).

L'adozione dei contenuti stabiliti dalle Regole IMO e dalle Direttive UE, così come applicate dal DM
30/I1/2007 MIT e CM l7/12/2007 

^417, 
consente agli allievi che frequentano I'Articolazione "Conduzione del Mezzo"

nelle sue due Opzioni, di poter accedere direttantente alla Qualifica di Allievo Ufficiale (Coperta o A.[acchine) e

avviarsi al lavoro nello specifico settore della Marina Mercantile mediante Iscrizione alla l" Categoria della "Gente

di Mare" con la qualifica di Allievo Ufficiale.

Il tirocinio guidato a bordo di navi e la frequenza a corsi di appro/bndimento e specializzazione, richiesti da

normative internazionali, porta i nostri ctllievi al conseguimento del Titolo Professionale, rilasciato successivamente

all'esame presso le competenti Direzioni Marittime, di Ufficiale di Marina Mercantile.

2.1 Proftlo professionale

Il Diplomato in "Trasporti e Logistica":

. ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività inerenti la

progettazione, la realizzazione, il mantenimento in fficienza dei mezzi e degli impianti relativi, nonché

I'organizzazione di servizi logistici ;

. opera nell'ambito dell'area Logistica, nel campo delle infrastrliture, delle modalità di gestione del trffico e

relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo in rapporto alla

tipologia d'interesse, della gestione dell'impresa di trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti:

corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici;

o possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del settore in cui è

orientato e di quelli collaterali.

E' in grado di:

o integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo scopo di

garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme tigenti in materia di trasporto,'

o intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo;

. collaborare nella pianificazione e nell'organizzazione dei servizi;

. applicare le tecnologie per I'ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di

contribuire all'innovazione e all'adeguarnento tecnologico e organizzativo dell'impresa,'
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'agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell'applicazione delle normative nazionali, comunitarie ed

internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del lavoro;

o collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell'ambiente e nell'utilizzazione

razionale dell' energia.

L'ISTITUTO TECNICO DEI TRASPORTI E LOGISTICA intende dare una risposta ai nuovi bisogni formativi
per il settore dei tuasporti marittimi nel suo complesso, proponendo ?.m pelcolso per una formazione moderna e

.flessibile.

La filosofia condutftice adottata mira, attraverso un approccio sistemico ed una problematizzazione degli

argomenti, a conferire agli studenti agilità mentale, transfert logico, capacità di intuizione, di analisi e di sintesi. Tali

doti, valide sempre, sono oggi rese necessarie dalla continua evoluzione tecnologica.

Le dfficoltà di attanzare previsioni a lungo termine sulle richieste e le offerte di mercato suggeriscono di

coniugare nella programmazione didattica le abilità specifiche con quelle che, legate ad una forte formazione

culturale, permettono di adeguarsi piìtfacilmente al variqre delle situazioni.»

2.2 Conduzione degli apparati e impianti marittimi

Nell'articolazione "Conduzione di apparati e impianti marittimi", vengono acquisite le competenze relative alle
tecniche specffiche e ai metodi di lavoro funzionali a:

- allo svolgimento delle attività inerenti il mantenimento in fficienza dei mezzi e degli impianti nelle
condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in materia di trasporto;

- intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo;

- collaborare nella pianificazione e nell'organizzazione dei serttizi;

- applicare le tecnologie per I'ammodernamento dei processi produttivi,'

- agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell'applicazione delle normative nazionali,
comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del lavoro;

- collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell'ambiente e

nell'utilizzazione razionale dell' energia.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell' indirizzo "Trasporti e Logistica" - articolazione
"Conduzione del mezzo" - opzione "Conduzione di apparati e impianti marittimi" consegue le conoscenze ed abilità,
di seguito specificate in termini di competenze:

l. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi.

2. Controllare e gestire ilfunzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto.

3. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti
marittimi.

4. Controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo anche relativi ai servizi di
carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri.

5. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del trafico e gestire le relative
comunicazioni nei vari tipi di trasporto.

6, Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi
passeggeri in partenza ed in arrivo.

7. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza.
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2.i ProgrammazionecomparataSTCW-MIUR

P RO G RAMMAZIO NE PE R C OMPE TE NZ E.

ll/ell'ambito della nuova organizzazione dell'istruzione previsla dalla riforma, la salvaguordia della specificità
dell'Istituto Tecnico "G. La Pira" (formazione dell'allievo fficiale di rnacchine e di coperta), è garantita grazie ad
Ltna attenta declinazione delle competenze attese con riferirnento alle normative nazionali ed internazionali in materia
di trasporti marittimi (STCW 78/95 nella sua versione aggiornuta e Direttiva 2008/106 CE).

Il riferintento alle suddelte normative, nella programmazione per competenze del triennict, è espressumenle

previsto dal "Protocollo d'Intesa del 21 aprile 2013 tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporli, Direzione
Generale per il Trasporto Marittimo e per le Vie d'Acqua Interne (MIT) e il Ministero dell'Istruzione, dell'Universilà e

della Ricerca, Direzione Generale Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e per i rapporti con i sistemi formativi
delle Regioni (MIUR-DG-IFTS) "

L'acquisizione delle suddette competenze, al termine del percorso quinquennale di studi, verrà ffithtata da un

ente esterno che avrà, tra I'altro, il compito di:

o Attestare la peculiarilà del prqfilo formativo della scuola rispetto a quello di altre istituzioni scolastiche

dello stesso indirizzo;

o Garantire che gli studenti futuri diplomati degli Istituti Tecnici, indirizzo Trasporti e Logistica -
articolazione Conduzione del mezzo, opzioni CLfi{ e CAIM, già Istituti tecnici nautici, abbiano riceyuto tutte le
competenze necessarie ad accedere alla carriera marittima come Allievo Ulficiale di coperta (diplomato CMI{) o

Allievo Ufficiale di macchina (diplomato CAIM), nel rispetto dei requisiti previsti dal DAI 30/11/2007 e

sttcce s s iv e modifiche e d int e grazioni.

L'identità degli istituti tecnici Trasporti e Logistica si caratterizza per una solida base culturale di carattere
scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell'Unione Europea, costruita attraverso lo studio,

l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico aventi l'obiettivo difar
acquisire agli studenti, in seguito all'esercizio di professioni tecniche, saperi e competenze necessari per un rapido

inserimento nel mondo del lavoro e per I'accesso all'uniyersitìt e all'istruzione tecnica superiore." (D.P.R

15.03.2010: Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma I del
D.L. 25 gitrgno 2008 n.112 convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2008 l\r.133).

I nostri studenti del Corso serale frequentano un piano di studi della durata di cinque anni, secondo

un'articolazionedivisain Primo periodo (primoesecondoanno),Secondoperiodo (terzoequartoanno)
e Terzo periodo ( quinto anno). Questa struttura prevede un'area comune di insegnamenti generali e

specifiche aree di indirizzo. Le conoscenze, competenze e abilità così acquisite preparano gli allievi al loro
ingresso nella professione attiva o al potenziamento di quelle eventualmente già in loro possesso acquisite mediante

I'esperienza lavorativa, in quanto trattasi per lo piìt di studenti lavoratori.

IND ICAZ IONI ME TO D OL OGICHE

Lo scopo che ci si propone è difar cogliere agli allievi senza, ovviamente, nulla logliere alle diverse esigenze e

caratteristiche delle varie discipline, I'unità sostanziale di un processo culturale che li vede protagonisti e di cui essi

sono soggetto e nel contempo oggetto.

Si vuole, infatti, che gli allievi acquisiscano non tanto e non solo un insieme di informazioni quanto, piuttosto,

un insieme di conoscenze, capacità e competenze spendibili in ogni evento e/o situazione con cui essi sono chiamati a

confrontarsi.

Si riportano di seguito le competenze previste dalla normativa internazionale STCW per I'opzione:

"Conduzione apparati e impianti navali (CAIM I
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Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-lII/t- STC§I g5.dmrended Manila 20L0

I Mantiene una sicura guardia in macchina

Usa i sistemi di comunicazione internatlt

Oa

e.r >
QÈ.E

='"§Àeo)
:.^

z§
troJ1Jo

Fare funzionare (operate) i sistemi del combustibiie. lubrificazione" zavorra e gli aitri
sisterni di e i sistemi di controilo associati

Manutenzione e riparazione dell'apparato elettrico. elettronico

Manutenzione e riparazione del macchinario e dell'attrezzatura di bordo

Mantenere [e condizioni di navigabilità (searvorthiness) della nave

XIItr Fa finzionare t mezzi di salvataggio

Controlla la contbrmità con i requisiti legislativi

XYII Contribuisce alla sicurezza clel personale e della nave

2.4 Qaadro orario

La classe TERZO PERIODO CAIL{,/CMN, "TRASPORTI E LOGISTICA ", secondo quanto previsto dalla nuova
riforma, segue il quadro orario di seguito indicato:

CMN

2.4.1.1 Materie
TERZO PERIODO

ore tot,

Ling ua e letterututa italiana/Storia
4 132

66

99

Lingua Inglese 2

Matemuticu 3

Diritto ed economia 2 66

E lettr otec nic a ed E lettr onica 2 66

Scienze della naviguzione, strutt. e coslruzione del mezzo 6 198

>d
to

oO
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Meccanica e Macchine 3 99

Potenziamento Navigazio ne 1 ,,JJ

Potenziamento di Macchine I JJ

.2.4.1.2 Muterie
TERZO PERIODO

ore tot.

Lingua e letteratura italiana/Storia 4 132

66

99

66

66

99

198

33

JJ

Lingua Inglese 2

Mutematica 3

Diritto ed economiu 2

E I ettrote c n ic a ed E lettronica 2

Scienze della nuvigazione, strutt, e costruzione del mezzo 3

Meccanica e Macchine 6

Potenziamento Navigazio ne
I

Potenziamento di macchìne

CAIM

3. L,4 CL.ASSE

3.1 ProJilo della classe

La classe all'inizio dell'anno scolastico era formata da 16 studenti; nel corso dell'anno 3 alunni

hanno interrotto la frequenza. La classe, pertonto, per il resto dell'anno è stato composta da I3 alunni I I
uomini e due donne provenienti prevalentemente da Pozzallo e il cui ambiente "socio - culturale" è

essenzialmente legato al lavoro dipendente e al mondo della piccola impresa. Due corsisti possiedono già un

diploma. E' presente un alunno BES per il quale è stato predisposto PDP

Gli alunni, in buona parte lavoratori sono riusciti a conciliore,olcuni con fatica, gli impegni legati

al mondo lavorativo e privato conl'interesse scolastico, nel corso dell'anno, hanno dimostrato interesse per

le discipline affrontate, mostrando anche disponibilità nei confronti degli insegnanti. La classe, nel suo

insieme, ha seguito generalmente con interesse le problematiche proposte, benché non sempre

costantemente; si può affirmare che, in linea generale e con qualche eccezione, la classe, con le owie

dffirenze individuali, ha raggiunto gli obiettivi prefissati. Alcuni alunni si sono distinti per la partecipazione

attiva, raggiungendo un grado di competenze e conoscenze buono. Altri si sono impegnati per tutto il corso

dell'anno, ma uno meno solida preparazione di base, unita ad un possesso meno sicuro della lingua, ha

GQ 14,/08.01 Ed 1 lìev.2 del 28l{)5/2020-lIS l,a Pim-Doc_15 maggio - Red. R9G App DS

5 CAIN'I DOCUMENTO 13 05 2024.doc

Pag.1'l / 4t)

I



consentito loro di raggiungere un livello di conoscenze - competenze sfficiente. (Jn esiguo numero di alunni

ha presentato maggiori dfficoltà nell'uso della lingua, soprattutto nell'espressione scritta, e

nell'acquisizione di conoscenze e competenze, mostrando attenzione ed applicazione discontinua e

raggiungendo a stento un sfficiente livello di conoscenze - competenze.

Per quanto riguarda il livello raggiunto, gli alunni complessivamente possono essere distribuiti su tre

fasce di livello: alto, nrcdio e busso. Alcuni sluclenti, inoltre, con I'impegno e l'esercizio continuo, hanno

saputo superare le dfficoltà, grazie all'interesse mostrafo verso quello che è stato proposto in classe e a

casa, distinguendosi per la loro partecipazione al dialogo educativo, per l'impegno volto ad approfondire

con metodo analitico e senso critico, ma soprattutto con curiosità, quasi tutti gli argomenti, finalizzandoli

non solo ad affrontare I'Esame di Stato, ma ad acquisire competenze conformi, per quanto possibile, agli

"standards" richiesti nella Conduzione del mezzo navale, dalla normativa S.T.C.W.

Per quanto riguarda I'uso di un registro linguistico adeguato, un gruppetto di alunni è riuscito

ad esprimersi utilizzando in maniera discreta i termini specifici, gli altri invece hanno adottoto un linguaggio

più semplice e quotidiano, altri ancoro hanno presentato per tutto l'anno scolastico dfficoltà nella corretta

esposizione, sia in forma orale che scritta e nell'utilizzo di termini specifici, raggiungendo a stento una

risic at a pr epar azione.

La loro caruiera scolastica può essere ritenuta regolare. Gli alunni in generale hanno avuto una

partecipazione in linea con le finalità del corso destinato soprattutto o un'utenzo di lavoratori diversamente

impegnati nell' ambito locale.

Il Consiglio di Classe, dopo le valutazioni del primo quadrimestre, ha attivato in maniera collegiale

tutte le strategie didattico - educative allo scopo di formare quei profili professionali tendenti al

soddisfacimento della domanda del mondo del lavoro e quindi in linea con le LL.GG e con le Competenze

previste dalla Regola A-II/1 - STCW 95 Amended Manila 2010.

3.2 Partecipazionedellefamiglie

Trattandosi di un corso rivolto ad una utenza adulta, in particolare per quanto riguarda le classi del

Terzo Periodo didattico, non sono previsti incontri scuola-famiglia.
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3.3 Situazione generale in ingresso

Lo scrutinio Jinale del II Periodo ha registrato i seguenti risaltati Jinali
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3.4 Situuzione generule al termine del 1o quadrimestre

Al terunine del prirno quadrimestre, si è at;uta la seguente situazione generale:

Si fa presente che la yotazione per il serale non è solamente legata alla media dei voti. Il voto positivo indica,
soprattutto che I'alunno ha ffiontato e superato positivamente tutte le l,lda somministrate. Così il voto negativo indica
che una o più UDA trattate nel primo quadrimestre o non sono state a-ffrontate dal corsista o il loro esito è

insfficiente.

La strutturazione del corso serale, proprio per venire incontro alle esigenze della istrttzione per adulti, permette
di recuperare in vari momenti dell'anno queste mancanze

4- OBIETTIVI PROGRAMMATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE

lVella programmazione educativa e didattica il Consiglio di Classe ha proweduto a redigere una declinazione

delle competenze attese con riferimento alle normative nazionali ed internezionali in moterie di trasporti marittimi
(STCW 78/95) In particolare si è tenuto presente del profilo professionale enunciato nelle LL.GG , delle Competenze

previste dalla Regola A-II/1 - STCW 95 Amended Manila 2010, e dei sotto indicati obiettivi :

PROFESSIONALI GBNERALI

. saper operare in ambienti in continuo cambiamento;

. saper prendere decisioni e assumere responsabilità,'

. saper lavorare interattivatnente e in gruppo;

COMPORTAMENTALI

La Scuola ha il compito di agire non solo sulle conoscenze tecniche specifiche ma anche di adoperarsi per

formare il cittadino, pur nel naturale rispetto della personalità dello stttdente. Diventano, pertanto, obiettivi formativi
fondamentali:

o acquisire autonomia, autocontrollo, senso di responsabilità e consapevolezza delle proprie azioni,'
c raggiungere consapevolezza delle conoscenze acquisite per potersi orientare verso una prospettiva di

lavoro e/o verso la prosecuzione degli studi,'
. acquisire capacitìt organizzativa e di collaborazione nella programmazione di attività libere nell'ambito

scolast ico,'
. assumere responsabilità nella partecipazione agli Organi Collegiali e nella condttzione di attivitit

programmate ponendosi come modello di riferimento per I'intera comunitìt scolastica,'
. soper cogliere il valore della legalità intesa come rispetto delle regole, di se stesso, degli altri, delle cose

proprie e non;
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Di segtrito sono riporlate, per disciplina, le principoli conoscenze, competenze e abilità da acqtrisire.

Disciplina Conoscenze Abilità Competenze

t!zo
N
rì
>.

F
D

rJl

U
zo
FFt!.lr!
i
U
z
U
q
Fo
FFr!
Ji!

Diagnostica degli apparati
elettronici di bordo.

Sistemi di gestione mediante
sol-tu are. Automazione dei processi
di conduzione e controllo del
mezzo.

Sistemi elettrici ed elettronici di
bordo. controlli automatici e

manutenzioni. Sistemi di
telecomunicazione. segnali,
modulazioni e mezzi trasmissir i.

Sistemi terrestri e satellitari per la
navigazione assistita e la
sorveglianza del traflìco per il
mezzo navale.

Impianti per le telecomunicazioni e

per il controllo automatico dei
sistemi. Convenzioni internazionali
e regolamenti comunitari e

nazionali che disciplinano la
sicurezza del lavoro, degli
operatori. del mezzo e

dell'arnbiente.

ULilizzare hardrvare e sottnarc di
automazione di apparecchiature e

impianti.

Interpretare i parametri forniti dal
sistema di navigazione integrata.
Elaborare semplici scherni di
impianti.

Utilizzare tecniche di
comunicazione via radio.

Utilizzare la strumentazione
elettronica per il monitoraggio. per
l'assistenza e i1 controllo del
traffico. Interpretare [o stato di un
sìstema di telecomunicazioni e di
accluisizione dati.

Interpretare i parametri lbmiti dal
sistema di navigazione integrata.
Utilizzarc sofb,vare per 1a gestione
degli impianti.

Applicare le normatire per gestire
in sicurezza il carico. il mezzo di
traspofto e la sua conduzione.
salvaguardando gli operatori e

1'ambiente.

Identitìcare le procedure relative
alla cenificazionc dei processi

. controllare e gestire il
funzionamento dei diversi
componcnti di uno specifico mezzo
di trasporto narale e inlerrenire in
fase di programmazione della
manutenzione

. interagire con i sistemi di
assistenza. sorveglianza e

monitoraggio del traffico e relative
comunicazioni nei vari tipi di
trasporto
. operare nel sistema qualità nel
rispetto delle normative di settore
sulla sicurezza . redigere relazioni
tecniche e documentare le attività
individuali e di gruppo relative a

situazioni profèssionali

À

zo
Ur!
ar!
oFF

o

Contratli del trasporlo.

Principi. normati\c e contrafli di
assicu razione.

Legislazione. normative"
regolamùti e procedure a tutela
della sicurezza, dell'ambiente e

della qualità nei trasporti. Contratti
di lavoro nazionali ed

internazionali.

Certificazioni, licenze e

abilitazioni per il personale dei
trasporti.

Responsabilità connesse con
I'esercizio delle funzioni
prolessionali del seflore trasponi.
Normativa nazionale e

internazionale sul diporto.

Fonti del diritto Internazionale del

sistema traspofti e della
navigazione.

Individuare i contratti di
utilizzazione del mezzo e le
normati\ e ad essi correlaie.

lndir iduare gli obblighi assicuratir i

per Ìe imprese di trasporto.

Individuare i rischi degli ambienti
di lavoro. verificando la congruità
dei mezzi di prevenzione e

protezione ed applicando le
disposizioni legislative.

Applicare le norme nazionali e

internazionali in tema di tutela
dell'ambiente.

Applicare le norme nazionali ed

intemazionali in tema di tutela della
sicurezza delle persone e del
(nezzo.

Utilizzare la segnaletica e la
documentazione sulla sicurezza.
Rispettare le procedure ed assumere

comportamenti adeguati alle
funzioni ricoperte.

ldentificale le norme di rifèrimento
e operare secondo i principi
generali della qualità.

Riconoscere ed applicare
normative intemazionali relative al
traspofto.

Valutare latti ed orientare i propril
comportamcnti in hase ad ,nl
sislema di r alori coerenli con il
principi della costituzionc e con lel
canc inlemarionali dei dirini urnani I

. utilizzare il parrimonio Iessicale
ed esprcssivo della lingua italiana
secondo le esigenze comunicatir e

nei rari contesti: sociali. culturali.
scienti fi ci. economici. tecnologici
. utilizzare i principali concetti
relativi all'economia e

all'organizzazione dei processi
produttivi e dei servizi
. operare nel sistema qualità nel
rispetto delle normative di settore
sulla sicurezza

. organizzare il traspofto in
relazione alle motivazioni del
viaggio e alla sicurezza degli
spostamenti

. identilicare. descrir ere c

comparare le tipologie e funzioni
dei vari mezzi e sistemi di trasporto
in rilcrimento all'attir ità marittima
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Disciplina Conoscenze Abilità Competenze

o\
Ntl

-i
:aa
il
Z

s)I-a
C
U
:ll

FF)
-,J)

r.j
z
C
s
I
z
I
J
frl
!

N
Z
LI
Ua

Impianti di telecomunicazione e di
controllo automatico dei sistemi di
navigazione.

Principio di funzionamento del
radar. Sistemi di sorveglianza del
traffico. Principi e sistemi di
navigazione integrata. Metodi per

ricavare la posizione con riferimenti
a vista, con sistemi radio assistiti e

satellitari.

Automazione dei processi di
conduzione e controllo delmezzo.

Sistemi di gestione degli
spostarnenti mediante software.

Metodi per individuare traiettorie di
minimo tempo.

Maree e loro eflètti sulla
navigazione. Metodi per la
conduzione del mezzo di trasporto
in sicurezza ed economia in
presenza di disturbi meteorologici
e/o di particolari caratteristiche
morfologiche dell'ambiente.

Determinazione della posizione
della nave con riferimenti
astronomici.

Cartografia elettronica.

Principi per pianificare una
caricazione. Resistenza dei
materiali alle sollecitazioni
meccaniche, fisiche, chimiche e

tecniche. Otganizzazione
amministrativa della navigazione.

Convenzioni intemazionali e

Regolamenti comunitari e nazionali
che disciplinano la qualitq la
sicurezza del lavoro, degli
operatori, del mezzo e

dell'ambiente.

Metodologie di monitoraggio e

valutazione dei processi adottati

Interpretare e rtilizzare i parametri
forniti dai sistemi di navigazione
integrata.

Ulilizzare I'hardware il software dei
sistemi automatici di bordo.

Gestire un sistema integrato di
telecomunicazione.

Rapportarsi con i centri di
sorveglianza del traffi co. Utilizzare
gli apparati ed interpretare i dati
forniti per I'assistenza ed il
controllo del traffico.

Risolvere problemi di cinematica.
Pianificare e controllare
I'esecuzione degli spostamenti e

con 1'ausilio di sistemi informatici
utilizzando software specifici anche
in ambito simulato.

Risolvere i problemi nautici delle
maree.

Pianificare il viaggio con criteri di
sicurezza ed economicità.

Veriflcare la stabilità, 1'assetto e le
sollecitazioni sfutturali del mezzo
di trasporlo nelle varie condizioni
di carico.

Applicare le normative di sicurezza
per la gestione del mezzo di
trasporto e per la salvaguardia degli
operatori e dell'ambiente.

ldentificare le procedure relative
alla certificazione dei processi.
Interpretare i conhatti di
utrhzzazione della nave e le
normative ad essa correlate.

Utilizzate hardware e software dei
sistemi automatici di bordo, degli
apparati per le comunicazioni e il
controllo del traffico.

. identificare, descrivere e

comparare le tipologie e funzioni
dei vari mezzi e sistemi di trasporto
in riferimento all'attività marittima

. interagire con i sistemi di
assistenza, sgrveglianza e

monitoraggio del traffico e relative
comunicazioni nei vari tipi di
trasporto
. gestfue in modo appropriato gli
spazi a bordo e organizzare i servizi
di carico e scarico. di sistemazione
delle merci e dei passeggeri

. gestire I'aftività di trasporto
tenendo conto delle interazioni con
1'ambiente esterno (fisico e delle
condizioni meteorologiche) in cui
viene espletata

. organrzzare il trasporto in
relazione alle motivazioni del
viaggio ed alla sicurezza degli
spostamenti . operare nel sistema
qualità nel rispetto delle normative
di settore sulla sicurezza

. cooperare nelle attività di
piattaforma per la gestione delle
merci, dei servizi tecnici e dei flussi
passeggeri in partenza ed in arrivo
. redigere relazioni tecniche e

documentare le attività individuali e

di gruppo relative a situazioni
professionali
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Disciplina Conoscenze Abitità Competenze

Eì
Z

C
U

r!

9
z
(-)
Ur!
2

Procedure, metodi e registrazione
documentale per il monitoraggio e

la valutazione delle attività secondo
gli standard qualitativi e di
sicurezza. Tipologia dei rischi
presenti a bordo di una nave,
sistemi di protezione e prevenzione
rtiliz-zabili.

Regole e procedure, sistemi di
protezione e prevenzione adottabili
per le emergenze a bordo nel
rispetto delle norme nazionali,
comunitarie e intemazionali.

Gestire i processi di trasformazione
a bordo di una nave utilizzando nel
rispetto delle normative di tutela
dell'ambiente, nazionali,
comunitarie ed internazionali.
Gestire le procedure e operare
utilizzando sistemi inform alizzati.

Analizzare e valutare i rischi degli
ambienti di lavoro a bordo della
nave, verificando la congruità dei
mezzi di prevenzione e protezione
ed applicando le disposizioni
legislative.

Gestire la documentazione sulla
sicurezza e garantire I'applicazione
della relativa segnaletica.

Rispettare le procedure di
emergenza e assumere
comportamenti adeguati all'attività
svolta

. controllare e gestire il
funzionamento dei diversi
componenti di uno specifico mezzo

di trasporto narale e intervenire in
fase di programmazione della
manutenzione

. gestire I'attività di trasporto
tenendo conto delle interazioni con
I'ambiente esterno (fisico e delle
condizioni meteorologiche) in cui
viene espletata

. cooperare nelle attività di
piattaforma per la gestione delle
merci, dei servizi tecnici e dei flussi
passeggeri in partenza ed in arrivo
. identificare, descrivere e

comparare le tipologie e funzioni
dei vari mezzi e sistemi di trasporto
in riferimento all'attività marittima
. gestire in modo appropriato gti

spazi a bordo e organizzare i servizi
di carico e scarico, di sistemazione
delle merci e dei passeggeri

. operare nel sistema qualità nel
rispetto delle normative sulla
sicurezza

. identificare ed applicare le
metodologie e le tecniche della
gestione per progetti
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Disciplina Conoscenze Abilita Competenze

z
s
I

t--
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f

z
I

Lingua

Processo storico e tendenze
evolutive della lingua italiana
dall'Unità nazionale ad oggi.

Caratteristiche dei linguaggi
specialistici e del lessico tecnico-

scientifico.

Strumenti e metodi di
documentazione Per
approlondimenli letterari e tecnici.

Teèniche compositive per diverse
tipologie di produzione scritta.

Repertori dei termini tecnici e

scientifici relativi al settore

d'indirizzo anche in lingua
straniera.

Software "dedicati" per la
comunicazione professionale.

Social network e new media come
fenomeno comunicativo.

Struttura di un curriculum vite e

modalità di compilazione del CV
europeo.

Letteratura

Elementi e principali movimenti
culturali della tradizione letteraria
dall'Unità d'ltalia ad oggi con
riferimenti alle letterature di altri
paesi.

Autori e testi significativi della
tradizione culturale italiana e di
altri popoli.

Modalità di integrazione delte
diverse forme di espressione
artistica e letteraria.

Metodi e strumenti per I'analisi e

l'interpretazione dei testi letterari.

Altre espressioni artistiche Arti
visive nella cultura del Novecento.

Criteri per la lettura di un'opera
d'arte.

Beni artistici ed istituzioni culturali
del territorio.

Identificare momenti e fasi
evolutive della lingua italiana con

particolare riferimento al

Novecento.

Individuare aspetti linguistici.
stilistici e culturali dei / nei testi

letterari pii.r rappresentativi.

Produrre relazioni, sintesi,
commenti ed altri testi di ambito

professionale con linguaggio
specifico.

Utilizzare termini tecnici e

scientifici .

Elaborare i1 proprio cumiculum vitr
in formato europeo.

Letteratura

Contestualizzare I'evoluzione della
civiltà artistica e letteraria

italiana del novecento in rapporto ai
processi

sociali. culturali. politici e

scientifici di riferimento.

Identificare e analizzare temi,
argomenti e idee sviluppate dai

principali autori della letteratura
italiana.

Cogliere. in prospettiva
interculturale, gli elementi di
identità e di diversità tra la cultura
italiana e le culture di altri Paesi.

Collegare i testi letterari con altri
ambiti disciplinari.

Interpretare testi letlerari con
opportuni metodi e strumenti
d'analisi

al fine di formulare un motivato
giudizio critico.

Leggere ed interpretare un'opera
d'arte visiva e cinematografica.

Individuare e ulilizzare gli
strumenti di comunicazione e di
team working piir appropriati per

intervenire nei contesti
organizzativi e professionali di
riferimento;
. redigere relazioni tecniche e

documentare le attività individuali e

di gruppo relative a situazioni
professionali;

. utilizzare gli strumenti culturali e

metodologici per porsi con
afteggiamento razionale. critico e

responsabile di fronte alla realtà, ai
suoi fenomeni, ai suoi problemi,
anche ai fini dell'apprendimento
permanente.

GQ14/()8.01H,d1Rev.2del28/05/202(LIISLaPira_Doc_15maggio Rcd.RSGAppDS
5 C-A.lNI DOCL'NIENTO 13 tl5_2024.doc

Pag.18/4tt



Disciplina Conoscenze Abitità Competenze

r!
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Organizzazione del discorso nelle
principati tipologie
testuali.comprese quelle tecnico-
professionali.

Modalità di produzione di testi
comunicativi relativamente
complessi. scritti e orali, continui e

non continui, anche con

I'ausilio di strumenti multimediali e

per la fruizione in rete.

Strategie di esposizione orale e

d'interazione in contesti di studio e

di lavoro, anche formali.

Strategie di comprensione di testi
relativamente complessi riguardanti
argomenti socio-culturali, in
particolare il settore di

indirizzs.

Lessico e fraseologia convenzionale
per affrontare situazioni

sociali e di lavoro; varietà di
registro e di contesto.

Lessico di settore codificato da
organismi intemazionali.

Aspetti socio-culturali della lingua
inglese e del linguaggio

settoriale.

Aspetti socio-culturali dei Paesi

anglofbni, riferiti in particolare al
settore d'indirizzo.

Modalità e problemi basilari della
traduzione di testi tecnici.

Interagire con relativa
spontaneità in brevi conversazioni
su argomenti familiari inerenti la
sfera personale, lo studio o il
lavoro.

Utilizzare shategie
compensative nell'interazione
orale.

Distinguere e utilizzare le
principali tipologie testuali,
comprese quelle tecnico-
professionali, in base alle costanti
che le caratterizzano.

Produrre testi per esprimere
in modo chiaro e semplice opinioni,
intenzioni, ipotesi e descrivere
esperienze e processi.

Comprendere idee
principali e specifici dettagli di testi
relativamente complessi, inerenti la
sfera personale, I'attualità,il lavoro
o il settore di indirizzo.

Produrre brevi relazioni.
sintesi e commenti coerenti e coesi,
anche con I'ausilio di strumenti
multimediali, utilizzando it Aspetti
socio-culturali della lingua inglese e

dei Paesi anglofoni. lessico
appropriato.

Utilizzare in autonomia i
dizionari ai fini di una scelta
lessicale adeguata al contesto

Utilizzare la lingua per scopi
comunicativi e ùilizzare i

linguaggi settoriali relativi ai
percorsi di studio.

. redigere brevi relazioni tecniche e

documentare le attività individuali e

di gruppo relative a situazioni
professionali

. individuare e ùtilizzarc gli
strumenti di comunicazione e di
team working pitr appropriati per
intervenire nei contesti
organizzatì*i e professionali di
riferimento

oFa

Principali persistenze e processi di
trasfbrmazione del XX secolo . in
Italia, in Europa e nel mondo.

Aspetti caratterizzanti la storia del
Novecento ed il mondo attuale
(quali in particolare:
industrializzazione e società post-
industriale; limiti dello sviluppo;
violazioni e conquiste

dei dirini londamentali: nuovi
soggetti e movimenti; Stato sociale
e sua crisi: globalizzazione).

Modelli culturali a confronto:
conflini, scambi e dialogo
interculturale.

Innovazioni scientifiche e

tecnologiche e relativo impatto su
modelli e mezzi di comunicazione.
condizioni socio- economiche e

assetti politico-istituzionali.

Radici storiche della Costituzione
italiana .Carte internazionali dei
diritti.

Riconoscere nella storia del
Novecento e nel mondo attuale le
radici storiche del passato,

cogliendo gli elementi di continuità
e discontinuita.

Anahzzare problematiche
significative del periodo
considerato.

Riconoscere la varietà e lo sviluppo
storico dci sistemi economici e

politici e indiriduame i nessi con i

contesti internazionali e alcune
variabili ambientali. demografiche.
sociali e culturali.

Riconoscere le relazioni fra
evoluzione scientifica e tecnologica
(con particolare riferimento ar
settori produttivi e agli indirizzi di
studio) e contesti ambientali.
demografici. socioeconomici.
politici e culturali.

Utilizzare fonti storiche di diversa
tipologia per ricerche su specifìche
tematiche. anche
pluri/interdisciplinari.

Correlare la conoscenza storica
generale agli sviluppi delle scienze,
delle tecnologie e delle tecniche
negli specifici campi professionali
di riferimento.
. riconoscere gli aspetti geografici,
ecologici. territoriali dell'ambiente
naturale ed antropico" le
connessioni con le

strutture demografiche.
economiche. sociali, culturali e le
trasformazioni intervenute nel corso
del tempo.
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Disciplina Conoscenze Abitità Competenze

9F
z.
El
F
sz

Definizione di derivata e suo

significato geometrico. Derivate
fondamentali. Teoremi sul calcolo
delle derivate. Funzioni derivabili
crescenti e decrescenti. Massimi e

minimi. Concavità di una funzione.
Punti di flesso. Integrale indefinito
e primitiva di una funzione. Metodi
di integrazione:integrali
immediati,per decomposizione,
integrazione delle funzioni razionali
fratte,integrazione per
sostituzione,integrazione per
parti.lntegrale definito di una
funzione continua Teoria degli
errori

Calcolare derivate di funzioni.
Calcolare il coefficiente angolare
della retta tangente ad una curva.
Calcolare la crescenza./decrescenza

e cOncavità/convessità di una
funzione. Calcolare i punti di
massimo /minimo e di flesso di una
funzione. Interpretare il grafico di
una funzione. Tracciare il grafico di
semplici funzioni.

Calcolare integrali indefiniti
immediati. Calcolare integrali
indefiniti con il metodo di
decomposizione,di sostituzione, per
parti Calcolare integrali di
funzioni razionali fratte. Calcolare
semplici integrali definiti. Calcolare
aree sottese a semplici funzioni.

Utilizzare il linguaggio e i metodi
propri della matematica per
organizzare e valutare
adeguatamente informazioni
qualitative e quantitative;

. utilizzare le strategie del
pensiero razionale negli aspetti
dialettici e algoritmici per
affrontare situazioni problematiche,
elaborando opportune soluzion i :

. ùtilizzare i conceni e i

modelli delle scienze sperimentali
per investigare fenomeni sociali e

naturali e per interpretare dati:
. utilizzare le refi e gli

strumenti inlormatici nelle anività
di studio. ricerca e

approlondimento disciplinare:
. correlare la conoscenza

slorica generale agli sviluppi delle
scienze, delle tecnologie e delle
tecniche negli specifici campi
prolessional i di ri lerimento.

o

O
o

N
o

r!

. Conoscere i valori che ispirano

gli ordinamenti comunitari e

internazionali, nonché i loro

compiti e funzioni essenziali.

. Conoscenza dell' ordinamento

dello Stato, delle Regioni, degli

Enti territoriali, delle Autonomie

Locali.
. Cogliere la complessità dei

problemi esistenziali, morali,

politici, sociali, economici e

scientifici e formulare risposte

personali argomentate

. Comprendere il valore ed il
significato delle istituzioni italiane
. Comprender e i rapporti fra i

poteri dello Stato

. Sviluppare la cittadinanza attiva

. Attivare atteggiamenti

consapevoli di partecipazione alla

vita sociale e civica
. Conoscere il carattere

fondamentale del principio di

collaborazione intemazionale
. Comprender e il valore dei

diritti inviolabili dell'uomo in ogni

Paese

. Sviluppare una cultura del

rispetto degli altri Stati
. Conoscere le principali fonti di

tutela dei diritti umani nel mondo

. Conoscere le principali

convenzioni intemazionali

riguardanti la tutela dell'ambient e

la sicurezza nei mari

. Conoscere le diverse forme di

depurazione e smaltimento dei

rifiuti

. Saper riconoscere gli organi

costituzionali
. Riuscire a comprendere [e

diversità dei poteri dello Stato

. Saper riconoscer e i ruoli e le

funzioni istituzionali
. Saper individuare e applicare

nella vita quotidiana tutte le

regole che ci derivano dal nostro

ordinamento e dagli ordinamenti

internazionali
. Saper distinguer e le

condizioni di vita nei diversi Stati

e nelle diverse Regioni
. Sapere comportarsi con chi è

altro dal nostro Paese

. Saper riconoscer e le diverse

norme intemazionali riguardo il
rispetto dell'ambiente
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4.1 Obieltivimediamenteconseguiti

CONOSCENZE

ABILITÀ

COMPETENZE
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Legenda:

I - lnsufiiciente M Mediocre S: Sfficiente

D- Discreto B: Buono O- Ottimo

OBIETTIVI M
S D B o

Possesso di una cultura generale,
attrayerso la acquisizione dei contenutl
principali delle singole discipline.

X X x

Conoscenza dei processt
caratterizzanti la gestione di una naye sotto ù

profilo tecnico, economico, giuridico e

organizzatiyo

X X

Possesso di una cultura linguistico -
storica - giuridica che consente di valutare le
problematiche socio - industriali tn divenire

X X X

Conoscenze tecnologiche e scientifiche
di base necessarie per le interconnessioni cor,
le altre discipline dell'area di indirizzo

X X X

Conoscenza della struttura dei sistemi
di automazione industriale, delle funziont
degli elementi di controllo e della lorc
programmazione

X X

Conoscenza della normativa de,

settore con particolare riferimento allc
sicurezza

X X x

Conoscenza dei
comunicazione e Sea-speak

sistemi d X X x

Ab i I it à I i ngui s t ic o -e spr e s s ive
x x

Ab ilit à I ogic o- int erpr e tat ive
X X x

Abilità critiche e di rielaborazione
X X x

Abilità di documentare in forma scrittt
e grafica il lavoro svolto

x X X X

Abilità di comunicare adeguatamentt
il proprio lavoro

X x

Abilità nella comprensione dei

documenti tecnici e dei manuali d'uso anche in

lingua inglese

X X

Organizzazione del proprio lavoro col
consapevolezza e autonomia

X X X

Inserimento in un gruppo di lavoro,
app ortandot i un fattiv o c ontri but o

X X X

Utilizzazione delle dotazioni e i sistem'

di sicurezza per la salvaguardia della vitc

umana in mare e del mezzo di trasporto

X X

Perfezionamento delle qualità fis iche t
de I I e funzional ità neur o-mus c o lar i
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5- METODOLOGIA, VERIFICA E VALUTAZIONE

5.1 Metodologia

La metodologia che il Consiglio ha deciso di adottare sifonda su "un'organizzazione in cui e per cui i numerosi
e dffirenti argomenti trattati perdono la loro specificità per trovare inveramento e spiegazione in un quadro più vasto.

Si vuole che gli alunni acquisiscano non tanto e non solo un insieme di informazioni, quanto piuttosto un insieme di
capacità e di abilità che costituiranno un patrimonio spendibile in ogni evento e/o situazione con cui sono chiamati a
confrontarsi".

Sono stati dunque privilegiati I'approccio sistemico e il raccordo interdisciplinare.

Per l'implementazione dell'approccio sistemico, il Consiglio ha puntualizzato in modo chiaro la modalità di
presentazione delle attività afferenti alle varie discipline. Pertanto, le esercitazioni pratiche di laboratorio non hanno
rappresentato soltanto il paradigma di verifica della teoria, in quanto è stata rovesciata I'impostazione sequenziale
"illustrazione del principio teorico - esecuzione delle attività pratiche", risalendo alla legge che governa ilfenomeno
dall'esperienza pratica stessa. Gli insegnamenti tecnico-scientifici hanno mirato allo sviluppo della criticità.

Per quanto attiene all'insegnamento della lingua inglese, è stato curato sia l'aspetto tecnico della disciplina, sia
quello piìt propriamente veicolare per permettere agli alunni di comunicare con persone di altra nazionalità a bordo
di navi sempre piìt con equipaggi misti, ma anche per sapere agevolmente ffiontare il passaggio da un modello di
scuola nazionale a un modello di scuola europea.

Per quanto riguarda l'insegnamento della lingua italiana, si è mirato alla comprensione e alla produzione del
discorso parlato e scritto in modo cowetto ed fficace.

Per quanto riguarda il raccordo interdisciplinare, i membri del consiglio si sono confrontati frequentemente nel
corso dell'anno scolastico alfine di predispone il più possibile una sincronicità di svolgimento delle tematiche comuni
e, comunque, similari, per poi verificare negli alunni la relativa conoscenza e la capacità di operare collegamenti..

5.2 Veriftca

La verifica degli apprendimenti è stata realizzata attraverso:

1. questionari a scelta multipla;

2. questionari a risposta singola;

3. elaborazioni progettuali;

4. commento di dati ed interpretazione di grafici;

5. prove scritte;

6. prove orali;

7. prove pratiche di laboratorio;

Il loro numero, secondo quanto disposto dal C.d.C., è stato congruo al fine di poter disporre di elementi di

giudizio diversificati ed attendibili (orientativamente una verifica scritta oppure solo orale o entrambe in itinere e/o al

termine di ogni UDA)
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5.3.1 GRIGLIADIVALUTAZIONE
Nellavalutazione delle prove si è cercato di raggiungere l'oggettività, per quanto possibile, qttrqyerso l'uso della griglia di

yalutazione deliberata dal Collegio Docenti:

GRIGLIA DI VALUTAZION E TRIENAIIO

GQ 14l()8,{)1 Ed 1 Rev. 2 dcl28/05/2\)20-llS La Pira_Doc_15 maggio - Red. RSG App DS

lndicatore (correlato agli obiettivi

della prova)

Punteggio- max

per ogni

indicatore

(totale 20)

Descrittore Punteggi Punteggio

assegnato

per

l'indicatore

Padronanza delle conoscenze

disciplinari relative ai nuclei

tematici oggetto della prova e

caratterizzanti l'indirizzo di studi.

4 Completa e approfondita 4

Non del

connotata

corrette

tutto completa,

da conoscenze

3

Accettabile, sono presenti gli

aspetti essenziali

2

lnesistente o fortemente

lacu nosa

L

Padronanza delle

competenze tecnico-professionali

specifiche di indirizzo rispetto agli

obiettivi della prova, con

particolare riferimento all'analisi e

comprensione dei casi e/o delle

situazioni problematiche proposte

e alle metodologie, alle scelte

effettuate e ai procedimenfi

utilizzati nella loro risoluzione.

6 Completa e sicura 6

Completa, ma con qualche

imprecisione nell'analisi e/o

nelprocedimento

5

Accettabile,

imprecisioni

pur con 4

lncerta con errori nell'analisi

e/o nel procedimento

2-3

Fortemente

assente

limitata o 0-1

Completezza nello

svolgimento della traccia,

coerenza e correttezza dei risultati

e degli elaborati tecnici elo

tecnico-grafi ci prodotti.

6 Soluzione completa, coerente

e corretta

6

Soluzione quasi completa,

coerente e corretta

5

Soluzione quasi completa e

con imprecisioni ed

incoerenze

4

s aATù.,{ rx)r't'N.fFNT() Ii 05 2024doc
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Soluzione non completa e

con errori

2-3

Soluzione

fortemente

scorretta

inesistente

lacu nosa

o

e

0-1

Capacità di argomentare, di

collegare e di sintetizzare le

informazioni in modo chiaro e

esauriente, utilizzando con

pertinenza i diversi linguaggi.

4 Elevata con uso rigoroso dei

linguaggi tecnici

4

Apprezzabile con uso

approprlato dei linguaggi

tecnici

3

Accettabile, ma con uso non

sempre appropriato dei

linguaggi tecnici

2

Carente con

pertinente dei

tecnici

uso non

linguaggi

0-1

TOTALE (ventesimi)

TOTALE (decimi)
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VOTO IN DESCRIZIONE GIUDIZIO

10

Profondità dei concetti esposti, spiccata e sicura capacità di argomentazione
supportata da buona documentazione. Esposiz ione completa, rielabor azione

personale e critica.
Eccellente

9
Profondità dei concetti esposti, spiccata capacità di argomentazione -

supportafq da buona documentazione. Esposizione completa e rielaborazione
personale.

Ottimo

8
Conoscenze approfondite, sicurezza nell'esposizione, competenza concettuale.

Buone capacità di rielaborazione personale e di argomentazione.
Buono

7

Abilità e conoscenze previste conseguite con unq certa sicurezza nelle
applicazioni; capacità di argomentazione e chiqrezza espositiva. Layoro

diligente.
Discreto

6
Possesso dei requisiti di base di ogni disciplina. Capacità di procedere nelle
applicazioni pur con qualche el"rore o imprecisione. Esposizione accettabile.

Sufficiente

5
Incerta acquisizione di elementi essenziali, competenze non del tutto

consolidate con presenzq di lacune e/o insicurezze. Argomentazione talvolta
incompleta, qualche dfficoltà nell'esposizione.

Insfficiente

4
Mancata acquisizione di alcuni elementi essenziali competenze poco

consolidate con lacune e mqrcate insicurezze. Argomentazione parziale o
dfficoltosa.

Grastemente
insfficiente

J
Mqncqta acquisizione degli elementi essenziali; competenza del tuno

inadeguata, dfficoltà nelle applicazioni con risultati erronei e gravi lacune.
Grwemente
insfficiente

1-2
Processo di apprendimento non in dtto, competenze inconsistenti o nulle.

Mancato svolgimento o rifiuto e indisponibilitìt a verifiche o interrogazioni.

6- ATTIVITA PROGRAMMATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE

Nel percorso formativo, oltre alle normali attività curriculari, sono stote inserite le seguenti attività finalizzate alla

integrazione e potenziamento dell'offertaformativa: incontro con esperti e conferenze.

6.1 Educazione Civica

* CONTRIBUTI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA AL RAGGruNGIMENTO DELLE COMPETENZE DI
EDUCAZIONE CTVICA

Educ az ione c iv ic a, s e c ondo quadr ime s tre

Compito di realtà: Simulazione di un opprodo in un porto per il conferimento di tutti i rijiuti prodotti dalla nave

Proposta per ripartizione oraria e argomenti da trattare

III periodo:

Italiano e Storia - I quadrimestre I'ONU la Dichiarazione Internazionale dei diritti umani

TOT. 7 ore

Diritto - I quadrimeste La Democrazia I poteri dello Stato Il Parlamento Il Governo Il Presidente della Repubblica
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TOT. 7 ore

Inglese - II quadrimestre L'IMO e le convenzioni internazionali

TOT. 3 ore

Scienze della navigazione - II quadrimestre lo smaltimento dei rffiuti in mare

TOT. 6 ore

Meccanica e macchine - II quadrimestre le misure antinquinamento

TOT. 6 ore

Elettrotecnica - II quadrimestre sicurezza nei luoghi di lavoro

TOT. 4 ore

totale 33 ore

Ripartizione ruoli

Redazione del Garbage mod ai sensi dell'art 6 della Direttiva 20001591C8.

Programmazione di interventi ecc.

Bozza ripartizione ruoIi :

Inoltre, occorre identificare due alunni che documentino con foto e filmati tutte le fasi del Compito di realtà e della

simulazione; questo materiale servirà per la realizzazione di un prodotto finale (es. un PowerPoint) che potrà essere

tililizzato anche dai ragazzi del III periodo per gli esami di Stato.

N.B.: Durante le lezioni teoriche e durante la simulazione ogni insegnante prenderà nota delle presenze e della

partecipazione piìt o meno attiva di ogni alunno' infatti, la yalutazione finale sarà interdisciplinare e prenderà in

esame oltre alle conoscenze degli argomenti trattati (e valutati) anche e soprattutto delle competenze spese durante la

simulazione, del senso civico manifestato, della partecipazione attiya e propositiva.

6.2 Orientamento

Le Linee Guida dell'Orientamento approvate con D.M. 328 del22/12/2022 hanno previsto, secondo quanto indicato

all'art. 7 comma 2, I'attivazione di moduli di orientamento a partire dall'anno scolastico 2023-2024. In particolare,

per le classi del ftiennio sono previsti moduli curriculari di almeno 30 ore per anno scolastico.Il consiglio di classe ha

approvato I'adozione del progetto Esecutivo Orientamento di seguito riportato.
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7- CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO AI CANDIDATI

7.1 Candidati Interni

Allo scrutinio finale, ai fini dell'ammissione all'esame e dell'attribuzione del credito scolastico ai candidati

interni, partecipano tutti i docenti del consiglio di classe.

Per i corsisti deì corsi di ìstruzione per adulti oi sensi dell'art ll punto 5 della O.M 55/2024 viene assegnato un punteggio per secondo

periodo scolastico, calcolato secondo la tabella A del D. lgs. 62/17 e moltiplicalo per due. Con un massimo di 25 punti. Per ìl uedito del teno

periodoverranno a.ssegnati nwssino 15 punti secondo i criteri di legge
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7.2 Candidati esterni Esami di idoneità

Non sono presenti candidati esterni

7.3 Crìteri per l'attribuzione del Credito Formativo ai candidati interni

Criteri di attribttzione del credito scolastico e Credito Formativo e deroghe al limite massimo delle assenze nella

misura del 25% del monte ore annuale:

Si stabilisce che per ayere il massimo dellafascia è necessario che si verifichino almeno due dei requisiti seguenti:

l) Media superiore alla metà dellafascia,'

2) frequenza assidua con una percentuale di assenze non superiore al l20%

3) attivitir complementari ed integrative organizzate dalla scuola (con certfficazione ad esempio ECDL, certificazione

linguistica oppure corsi con almeno lB ore tipo POI{)

1) partecipazione PCTO con valutazione di fascia altq e/o con un numero di ore superiore al minimo richiesto di

almeno il25%

5) possesso di credito formativo con le seguenti caratteristiche: qualfficata esperienza debitamente documentata

dalle quale deriyano competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l'esame di stato, quali ad esempio:

- corsi inerenti al profilo curriculare dell'Istituto non svolti dalla scuola

- attività di volontariato

- attività lavorativa inerente al profilo con regolare dell'Istituto non programmata dalla scuola

- attività sportive a carattere non amatoriale (sarà esclusa dal riconoscimento ogni attività con carattere di

all eruament o p o t enz iamento fi s i c o indiv idual i st ic o)

Il riconoscimento di eyentuali crediti non può, per disposizione normativa (D.M. 99/09) in alcun modo comportare il

cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti dell'anno di riferimento. Pertanto, il

possesso anche numeroso di titoli, certificazioni, attestati, brevetti ecc. potrà influire sul punteggio del credito al

massimo per un punto (l) tra il minimo ed il massimo prettisto dalla banda di oscillazione relativa alla media dei voti e

all' anno di r ifer imento.

Per quanto riguarda la deroga al massimo delle assenze nellafigura del 25% si delibera quanto segue :

La deroga è prevista per assenze continuative per casi eccezionali, certi e documentati a condizione, comunque, che

tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli

alunni interessati.

Il mancato conseguimento del limite minimo di /requenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta

I'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo.

motivi di salute

Assenze per malattia su motiyata certificazione del medico curante e/o di un medico specialista con certificazione

medica prodotta al rientro dalla malattia:
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assenze giustiftcate per gravi patologie;

ossenze giustificate per ricoveri ospedalieri prolungati e/o frequenti ;

assenze per terapie mediche certiJìcgte;

assenze per malattie contagiose, con allontanamento dalla comunità scolastica sancito dai servizi di medicinct di

comunità.

m-otivi difamiglia

Assenze per situazioni di particolare disagiofamiliare o personale :

assenze giustificate per gravi motivi di famiglia ,'

assenze per motivi "sociali", su certificazione qnalitica dei servizi che hanno in carico gli almni interessati;

assenze per situazioni di particolare disagio familiare o personale di cui è a conoscenza il consiglio di classe

motivi sportivi

Assenze per attività sportiva (anche per uscite anticipate) debitamente richieste e certificate dall'Associa

zione Sportiva di appartenenza riconosciuta dal CONI

7.4

La proposta relativa alle precisazioni sull'attribuzione del credito scolustico e le deroghe al limìte massimo

delle assenze nella misura del 25% del monte ore annuale così come sopradescritto, viene approvata
all'unanimità dei presenti @elibera n. I8 Collegio a.s. 2022-2023). Griglio divalutazione
prevista per il colloquio

L'O.M. n. 55/2024 prevede I'attribuzione di un massimo di 20 puntì di credito per il colloquio. La griglia da

adottare per tale prova è stata stabilita a livello ministeriale nell'allegato A dell'O.M. 55, quindi, si riporta al presente

documento una copia di tale griglia.

Il collaquio è disciplinato dall'art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP), Nello

svolgimento dei colloqui la commissione d'esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curuiculum dello

studente; La commissione/classe prowede alla predisposizione e all'assegnazione dei materioli all'inizio di ogni

giornata di colloquio, prima del loro awio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione

dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei

materiali e nell'assegnazione oi candidati la commissione/classe tiene conto del percorso didottico ffittivamente

svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i

progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione

eventualmente infiaprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.

Il consiglio di Classe, in vista dell'esame di stato, ha predisposto in linea con l'O.M, 55/2024 una serie di

percorsi interdisciplinari che sviluppano i nodi concettuali delle materie oggetto dell'Esame di Stato, qui di seguito

riportati:

Il viaggio...

La nave e la guerua
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Il soccorso

La tutela dell'ambiente

I predetti percorsi saranno oggetto della simulazione del colloquio.
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8- SIMULAZIONE DELLE PROVE D'ESAME

Nel corso dell'anno scolastico sono state effettuate n. 2 simulazioni della prima prova di esame, e una

simulazione seconda prova e precisamente:

. Simulqzioni della Prima Prova (22/04/2021)

o Simulazioni della Seconda Prova (29/04/2024 Meccanica e 3/05/2024 Navigazione)

o Simulazione Colloquio 7/05/i024 e 9/05/2024

Si fa presente che compiti in classe con consegne compiti di esame degli anni precedenti anche se parziali,
sono stati somministrati per tutto il secondo quadrimestre

t.t Prima prova scritta

NELLA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA SONO STATE

SOMMINISTRATE LE SOTTO INDICATB TIPOLOGIE DI ELABORATI.

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN

LETTERARIO ITALIANO

,r*l
2 TRACCE

ANALISI E PRODUZIONE DI UN

ARGOMENTATIVO
3 TRACCE

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTER

ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICH

DIATTUALITA'

d

J 2 TRACCE

L1 (3-4)
ll testo presenta una scarsa o non adeguata

ideazione e pianificazione.

L2 (s-7l,
Il testo è ideato e pianificato in modo schematico

con l'uso di strutture consuete.

L3 (8-10)
ll testo è ideato e pianificato con idee

reciprocamente correlate e le varie parti sono tra
loro ben organizzate.

ldeazione, pianificazione

organizzazione del testo
(max 12)

Coesione e coerenza testuale
(max 10)

e

INDI

L4 (LL-LZI

ll testo è ideato e pianificato in modo efficace, con

idee tra loro correlate da rimandi e riferimenti
plurimi, supportati eventualmente da una robusta
organizzazione del discorso.

L1 (3-4)
Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro
coerenti. I connettivi non sempre sono appropriati.

L2 (s-6)
Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare,

collegate da connettivi basilari.

L3 (7-8)
Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in

modo articolato da connettivi Iinguistici appropriati.
L4 (9-10) Le parti del testo sono tra loro consequenziali e

coerenti, collegate da connettivi linguistici

appropriati e con una struttura organizzativa
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persona le.

lndicatore 2

Ricchezza e padronanza lessicale
(max 8)

L1 (2-3) Lessico generico, povero e ripetitivo.

L2 (4-s) Lessico generico, semplice, ma adeguato

L3 (6) Lessico appropriato

L4 (7-81 Lessico specifico, vario ed efficace.

Correttezza grammaticale
(ortografia, morfologla, sintassi);

uso corretto ed efficace della
punteggiatura (ma:x 10)

L1 (3-4)
Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto
della punteggiatura.

L2 (s-6)
L'ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura
risultano abbastanza corrette, la - sintassi
suffi cientemente articolata.

L3 (7-8)
L'ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura
risultano corrette e la sintassi articolata.

L4 (e-10)

L'ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la

punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben
articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso

corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi
verbali, connettivi).

lndicatore 3

Ampiezza e precisione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali (max 10)

L1 (3-4)
L'alunno mostra di possedere una scarsa o parziale
conoscenza dell'argomento e la sua trattazione è del
tutto priva di riferimenti culturali.

L2 (s-6)
L'alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze
e riesce a fare qualche riferimento culturale.

L3(7-8)
L'alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e
precisi riferimenti culturali.

L4 (9-10) L'alunno mostra di possedere numerose conoscenze
ed ampi riferimenti culturali.

Espressione di giudizi critici e
valutazioni personali (max 10)

L1 (3-4)
L'elaborato manca di originalità, creatività e capacità
di rielaborazione,

L2 (s-6)
L'elaborato presenta una rielaborazione parziale e

contiene una semplice interpretazione.

L3 (7-8)
L'elaborato presenta un taglio personale con qualche
spunto di originalità.

L4 (e-10)
L'elaborato contiene interpretazioni personali molto
valide, che mettono in luce un'elevata capacità critica
dell'alunno.
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L1(2-3)
ll testo non rispetta i vincoli posti nella consegna o li

rispetta in minima parte.

L2(4-sl
ll testo rispetta in modo sufficiente quasi tutti i

vincoli dati,

L3(6)

Elemento
valutare 1

Rispetto dei vincoli posti nella

consegna (ad esempio,

indicazioni di massima circa la

, lunghezza del testo -se presenti -

o indicazioni circa la forma
parafrasata o sintetica della
rielaborazione) (max 8)

L4 (7-8)
ll testo rispetta tutti i vincoli dàti, mettendo in

evidenza un'esatta lettura ed interpretazione delle
consegne.

L1 (3-4)

Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito
in modo inesatto o parziale, non riuscendo a

riconoscere i concetti chiave e Ie informazioni
essenzlali o, pur avendone individuati alcuni, non li

interpreta correttamente.

t2 (s-7\

Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in

maniera parziale, riuscendo a selezionare solo
alcuni dei concetti chiave e delle informazioni
essenziali, o pur avendoli individuati tutti,
commette qualche errore nell'interpretarne alcuni.

(8-10)
L3

Capacità di comprendere il testo
nel suo senso complessivo e nei

suoi snodi tematici e stilistici
(max 12)

L4 (1t-L2)
Ha analizzato ed interpretato in modo completo,
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni
essenziali e le relazioni tra queste,

Lr, (3-4)
L'analisi stilistica, lessicale e metrlco-retorica del
testo proposto risulta errata in tutto o in parte.

L2 (s-6)
L'analisi lessicale, stilistica e metrico- retorica del
testo risulta svolta in modo essenziate.

L3 (7-8)
L'analisi lessicale, stilistica e metrico- retorica del
testo risulta completa ed adeguata.

Puntualità nell'analisi lessicale,

sintattica, stilistica e retorica (se

rich i esta )

(max 10)

L4

(e-10)

L'analisi lessicale, stilistica e metrico- retorica del
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed

approfondita sia per quanto concerne il lessico, la

sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l'aspetto

metrico - retorico.

L1(3-4)
L'argomento è trattato in modo limitato e mancano
le considerazioni personali.

L2(s-6)
L'argomento è trattato in modo adeguato e

presenta alcune considerazioni personali.

L3 (7-8)
L'argomento è trattato in modo completo e

presenta diverse considerazioni
persona I i.

L4(9-10)

L'argomento è trattato in modo ricco,
personale ed evidenzia le capacità critiche
dell'allievo.

Interpretazione corretta
articolata del testo
(max 10)

e

PUNTEGGIO TOTALE /100;
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tltesto ha |]@iIiEnEl rispettato ivincoli.

Ha compreso in modo adeguato il testo e le

consegne, individuando ed interpretando
correttamente i concetti e le informazioni essenziali.

Elemento d
valutare 2

Elemento da
Valutare 3

Il punteggio della prova in centesimi si ottiene con la somma dei singoli punteggi degli indicatori.
Per avere la valutazione in decimi il punteggio totale deve essere diviso per 10.

Esempio: se il punteggio totale e pari a 90/100 la cor:rispondente valutazione in decimi sarà 90 /10-9.
I1 conispondente punteggio in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5. Esempio:

90/5:1 8.



L1 (s-8)
L'alunno non sa individuare la tesi e le argomentazior
presenti nel testo o le ha individuate in modo errato.

L2 (e-10)
L'alunno ha saputo indivlduare la tesi, ma non è
riuscito a rintracciare le argomentazìoni a sostegno
della tesi.

L3 (11-12)
L'alunno ha individua'to la tesi e qualche
argomentazione a sostegno della tesi.

lndividuazione corretta di tesi e

argomentazioni presenti nel testo
proposto (max 15)

L4 (13-1s)
L'alunno ha individuato con certezza la tesi espressa
dall'autore e le argomentazioni a sostegno della
tesi.

L1(dasa8)
L'alunno non è in grado di sostenere con coerenza
un percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi
perti nenti.

L2 (9- 10)

L'alunno è in grado di sostenere con sufficiente
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche
con nettivo
pertinente.

L3 (11-12)
L'alunno sostiene un percorso ragionativo articolato
ed organico ed utilizza i connettivi in modo
a ppropriato.

Capacità di sostenere con
coerenza un percorso ragionativo
adoperando connettivi pertinenti
(max 15)

L4 (13-1s)
L'alunno sostiene un percorso ragionativo in modo
approfondito ed originale ed utilizza in modo del
tutto pertinenti i connettivi.

L1(3-4)
L'alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/o
poco congrui.

L2 (s-6) L'alunno utilizza riferimenti culturali abbastanz
corretti, ma non del tutto congrui.

L3(7-8)
L'alunno utilizza riferimenti culturali corretti ed
abbastanza congrui.

Correttezza e congruenza dei
riferimenti culturali utilizzati per

sostenere l'argomentazione
(max L0)

L4(9-10)
L'alunno uùlizza riferimenti culturali corretti e del
tutto congrui.

PUNTEGGIO TOTALE

Il punteggio della prova in centesimi si ottiene con la somma dei singoli punteggi degli indicatori.
Per avere la valutazione in decirni il punteggio totale deve essere diviso per 10.

Esempio: se il punteggio totale è pari a 90/100 la corrispondente valutazione in decimi sarà 90/ 10:9
Il conispondente punteggio in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5. Esempio:

90/5:1 8.
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Elemento da
valutare 1

Elemento da
valutare 2

Elemento da
valutare 3



L1(s-8)

LIVELTO

ll testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia
o lo è in modo parziale. ll titolo complessivo e la

paragrafazione non risultano coerenti.

L2 (e-10)
ll testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla

traccia e coerente nella formulazione del titolo e

dell'eventua le paragrafazione.

L3 (11-12)
ll testo rlsulta pertinente rispetto alla traccia e

coerente nella formulazione del titolo e

dell'eventuale paragrafazione.

da

Pertinenza del testo rispetto alla

traccia e coerenza nella

formulazione del titolo e

dell'eventua le paragrafazione
(max 15)

L4 (13-1s)
ll testo risulta pienamente pertinente rispetto alla

traccia e coerente nella formulazione del titolo e

dell'eventuale paragrafazione.

L1 (s-8)
L'esposizione del testo non presenta uno svilupp
ordinato e lineare e/o debolmente connesso.

L2 (s-10)
L'esposizione del testo presenta uno sviluppo
sufficientemente ordinato e lineare.

L3 (11-12)
L'esposizione si presenta organica e lineare

Sviluppo ordinato e lineare
dell'esposizione (max 15)

L4 (13-1s)
L'esposizione risulta organica, articolata e del tutto
lineare.

)

L1 (3-4)

L'alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze ì

relazione all'argomento ed uùlizza riferimenti cultur;
scorretti e/o poco articolati.

L2 (s-6)

L'alunno mostra di possedere conoscenze abbastanu

corrette in relazione all'argomento ed utilizza riferimen
culturali, ma non del tutto articolati.

L3 (7-8)

L'alunno mostra di possedere corrette conoscen:
sull'argomento ed utilizza riferimenti cultur:
abbastanza articolati.

Elemento
da valutare
3

Correttezza e articolazione delle

conoscenze e dei riferimenti
culturali (max 10)

L4 (s-10)
L'alunno mostra di possedere ampie conoscenze

sull'argomento ed utilizza riferimenti culturali del
tutto articolati.

ì

i

ì

i

-!

i

11 punteggio della prova in centesimi si ottiene con la somma dei singoli punteggi degli indicatori.
Per avere la valutazione in decimi il punteggio totale deve essere diviso per 10.

Esempio: se il punteggio totale è pari a 90/100 la corrispondente valutazione in decimi sarà 90
110:9.

Il corrispondente punteggio in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5.

Esempio: 90/5:18.
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tipologia

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO

Elemento
da valutare
2



8.2 Seconda prova scfittu

È stata effettuata una simulazione della seconda prova scritta per classi parallele, a cura dei docenti di

Meccanica e macchine delle rispettive classi. ll testo della prova è stato formulato nel rispetto dei euadri di

riferimento definiti dal D.M. 769 del 26 novembre 2018, così come la relativa griglia di valutazione. È stato

consèntito agli studenti di consultare un manuale redatto dal irof. Boscarino e il formulario di Navigazione

poiché non sono in commercio manualitecnicidi settore.

I risultati della prova di simulazione sono stati nel complesso soddisfacenti.

Di seguito è riportata la griglia divalutazione adottata.

GQ1 I-d 1 Rev. 1del18/05/2020-TT-Doc_15 maggìo - Red. RSG App DS

Co m p leto e a pp rofo nd ita 4

Non del tutto completa,
connotata da conoscenze corrette

3

Accettobile, sono presenti gli
ospetti essenzioli

2

Padronanza delle
conoscenze disciplinari relative ai
nuclei tematici oggetto della
prova e caratterizzanti l'indirizzo
distudi.

4

fortementeolnesistente
locunosa

1

Completa e sicura 6

Completo, ma con qualche
imprecisione nell'anolisi e/o nel

procedimento

5

pur conAccettobile,
imprecisioni

4

lncerto con errori nell'onalisi
e/o nel procedimento

2-3

Padronanza delle
competenze tecnico-professionali
specifiche di indirizzo rispetto agli
obiettivi della prova, con
particolare riferimento all'analisi e
comprensione dei casi e/o delle
situazioni problematiche proposte
e alle metodologie, alle scelte
effettuate e ai procedimenti
utilizzati nella loro risoluzione.

6

Fortemente
ossente

limitata o 0-1

completa,Soluzione

coerente e corretto
6

Soluzione quosi completo,
coerente e corretto

5

Soluzione quasi completa e

con imprecisioni ed incoerenze
4

Soluzione non completo e
con errori

2-3

Completezza nello
svolgimento della traccia,
coerenza e correttezza dei risultati
e degli elaborati tecnici e/o
tecnico-grafi ci prodotLi.

6

Soluzione inesistente o

fortemente locunosa e scorrelto
0-1

Elevoto con uso rigoroso dei
linguoggi tecnici

4

Apprezzobile con uso
opproprioto dei linguoggi tecnici

3

Capacità di argomentare, di
collegare e di sintetizzare le

informazioni in modo chiaro e
esauriente, utilizzando con
pertinenza i diversi linguaggi.

4

Accettobile, mo con uso non
sempre approprioto dei linguoggi

2
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INDICATORE

{correlato agli obiettivi della prova}

PUNT

E6GIO MAX
PER OGNI

INDICATORE
(totale zo)

DESCRITTORE
PU

NTEGGI

PUNTE

GGIO

ASSEGNATO

PER

U!NDICATORE



tecnici
Corente con uso

pertinente dei linguoggi tecnici
non 0-1
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TOTALE



Il Consiglio di classe

Cognome Nome Disciplina

Borgia Alessandra LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Borgia Alessandra STORA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Baio Anna Elisa LINGUA INGLESE CAIM

Storaci Anna Maria LINGUA I]{GLESE CMN

Parisi Tiziano MATEMATICA

Scrivano Melania DIRITTO ED ECOI{OMIA

Andaloro Alessandro SCIEI,{ZA DELLA I\IAruGAZIONE. STRUTTURA E COSTRT]ZIOIVE DEL L{EZZO

Terranova Riccardo MECCANICA E MACCHINE

Franzò Carmelo ELETTROTECNICA ELETTRONICA E AUTOMAZIONE

Armenia Francesco ES. SCIENzu DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO

CMN/CAIM

Floridia Carmelo ES. MECCANICA E MACCHINE

Pozzallo, l3/05/2024

TORE DI CLASSE
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